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l ' U n i t à / sabato 4 novembre 1978 PAG. n / napòI i -campania 
Oggi a Grottaminarda la manifestazione regionale della FGCI 

4 0 miliardi da spendere subito 
< Sono i fondi previsti dal piano '79 per il preavviamento in Campania - Una nutrita serie di proposte per lo 

sviluppo nella piattaforma dei giovani comunisti - Corteo e comizio con i compagni Minopoli e Macaluso 

« Ricordatevi che sono stato e resto un uomo profon-
damente cattolico ed ho dalla mia la forza della fede ». 
Queste le parole dette dal dottor Domenico Ragazzino 
ad un familiare che gli chiedeva — appena ieri pome­
riggio — come si sentiva. Nulla faceva pensare che si 
sarebbe ucciso. Era uscito — come scriviamo in altra 
parte del giornale — dalla sua abitazione napoletana 
(Ragazzino si era trasferito da qualche anno a Napoli 
con tutta la famiglia) per tornare ad Aversa dove, ha 
detto a sua moglie Flora Di Micco, aveva un uppunta-
mento alle 16 con una « persona importante ». 

L'appuntamento era stato fissato nella cittadina nor­
manna presso la casa di servizio, quella stessa casa die 
viene concessa ai direttori del Filippo Saporito. E nell'an 
drone di quella villetta, appoggiata al muro di cinta del 
manicomio, circondata da un piccolo giardino, l'hanno 
trovato il maresciallo Fucone e gli appuntati Di Ronza e 
Letti. Le tre guardie carcerarie sono arrivate davanti alla 
villetta alle 17. Hanno bussato ripetutamente alla porta a 
vetri, poi, non ricevendo nessuna risposta dall'interno, 
hanno usato le chiavi di servizio per aprire l'uscio. Appena 
varcata la soglia hanno visto il corpo senza vita di Ragaz­
zino pendere dalla scala a chiocciola che metteva in co 
municazione il piano inferiore con quello superiore dove 
erano dislocate (quando la famiglia Ragazzino vi abitava 
ancora) le camere da letto. Attorno al collo dell'ex diret­
tore del Filippo Saporito c'erano due nastri di tela, per 
terra al centro del salone, ai piedi della grossa scala cir­
colare un grosso lampadario di ferro battuto. 

Subito sono stati avvertiti i carabinieri e sul poito 
sono giunti il capitano Cagnazzo, il dottor Pcruzzij. die 
dirige il commissariato locale, il dottor Cozzella, il pre 
tore di Aversa. Sono cominciati così, alle 18, lunghi accer­
tamenti. Il lampadario di ferro, caduto proprio al centro 
del salone, ha lasciato perplessi per qualche attimo gli 
inquirenti. Poi si è fatta strada un'ipotesi: Ragazzino ha 
tentato di impiccarsi avvolgendo un capo dei due nastri 
di tela al lampadario in ferro battuto e poi. visti vani 
i suoi tentativi, ha saldamente legato la « corda » alla 
sommità della scala, poi ha disceso alcuni gradini, in 
modo da trovarsi tn perpendicolare con il punto in cui 

AVERSA - Si cercano le ragioni 

del suicidio di Ragozzino 

Alle 16 l'ultimo 
appuntamento: chi 

voleva vedere? 
L'ex direttore del manicomio-lager 
si è recato di proposito da Napoli ad 
Aversa - Nessuna lettera ai familiari 

aveva sistemato l'altro capo deVe strisce. Quindi si è 
Lasciato cadere lungo le scale ed è morto 

Questa ricostruzione viene confermata anche dalla posi­
zione in cui giaceva il cadavere: i piedi del dottor Ragoz 
Zino erano solo poggiati lungo il bordo del 13. gradino di 
una grossa scala a chiocciola che torreggiava nel salone 
soggiorno dove si affacciano i « servizi » della villetta e 
lo studio dell'ex direttore del manicomio di Aversa. 

Quali le ragioni del suicidio? Gli inquirenti, ieri, non 
davano risposte. 1 familiari — il figlio Alfonso, di 28 anni. 
laureato in medicina, la figlia Manassunta. di 22 anni, 
laureata in legge, Elvira, di 17, studentessa liceale — non 
s«nno dare una spiegazione. «Era tranquillo quando e 
uscito per andare ad Aversa — hanno dichiarato — non 
aveva mai mostrato segni di nervosistno in questi giorni». 
Non è stata trovata nessuna lettera, nessun segno che 
giustificasse il suicidio. . 

A questo punto si affacciano alcuni interrogativi: dav­
vero Ragozzino aveva appuntamento con qualcuno? b 
questo personaggio è andato presso lo u studio » dell ex 
direttore del manicomio lager, oppure non si è fatto vivo' 
Poteva questo « personaggio » avere uiut importanza deci 
siva nella vicenda? Ed ancora, come poteva ancora avere 
accesso il dottor Ragozzino in una casa di proprietà dello 
Stato se era decaduto dalle sue funzioni ed era stato so­
speso anche dai pubblici uffici, con effetto immediato/ 

Sono interrogativi ai quali bisognerà rispondere. Chi. 
ad Aversa, ricorda Domenico Ragozzino lo ricorda come 
un uomo fermo, legato alla famiglia, deciso e per nulla 
scovolto dai processi e dalle accuse, da quello che gli 
veniva detto. In una conferenza stampa, m quei momenti 
caldi, ebbe il coraggio di affermare che tutto, nel suo 
•A manicomio » andava bene. E questo atteggiamento di 
sicurezza lo ha sempre continuato a mostrare, anche dopo 
la condanna del tribunale. Fino ad ieri sera, quando deve 
*sser successo qualcosa, che ha spinto il dottor Domenico 
Ragozzino a chiudere la sua esistenza a 54 anni, che gli 
ha fatto considerare definitivamente persa la «sua» 
partita. 

V. f. 

A Caserta nel settore in pericolo migliaia di posti 

Tessili: lunedì 4 ore di sciopero 
Protesta ieri al Comune dei lavoratori della Mancone e Tedeschi 

CASERTA — Ancora una pro­
testa, Ieri mattina, dei lavo 
ratori della Mancone e Te­
deschi che per tutta la mat­
tinata hanno presidiato la 
sala consiliare del Comune di 
Caserta. Cosa ch'edevano? 
Che finalmente il governo, e 
precisamente il ministero del­
l'industria. rendesse noti I 
suoi propositi circa il desti­
no di questo Impianto indu­
striale le cui maestranze isi 
tratta di circa 200 operai) da 
oltre un anno sono in cassa 
integrazione: per raggiungere 
questo obiettivo si è chiesto 
al commissario prefettizio di 
Caserta di farsi interprete, 
presso il governo, dell'esigen­
za di pervenire al più presto 
ad una soluzione dell'annosa 
vertenza. 

Difatti è più di un mese 
che i tecnici della Gepi sono 
a Caserta per esaminare lo 
stato in cui versa questa 
Azienda e fissarne, eventual­
mente. in un piano le con­
dizioni per una ripresa pro­
duttiva. soluzione auspicata 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria locali e nazio­

nali. ma fino a questo mo­
mento nessuna propos'a o 
soluzione è stata sottoposta 
al vaglio dei lavoratori e del­
le loro organizzazioni. Un ri­
sultato, comunque, la mani­
festazione di protesta di ieri 
Io ha ottenuto: e stata rus­
sata una- riunione tra le parti 
presso il ministero dell'in­
dustria. 

Intanto va assumendo a-
spetti sempre più drammatici 
in Terra di lavoro la crisi 
del settore tessile, abbigl.a 
mento e calzaturiero: il pa 
dronato. infatti, punta, tra­
mite un attacco al salario. 
al decentramento produttivo 
e quindi al ricorso massiccio 
al lavoro a domicilio, ad una 
drastica riduzione delia ma­
nodopera della nastra provin­
cia. mettendo cosi in pericolo 

ì circa 10 mila posti di lavoro 
Proprio per contrastare que­

sta funesta politica la « Fin­
ta» provinciale ha indetto p^r 
ii'nr-di uno >c:opero d! 4 n-« 
dei lavoratori del settore. Per 
:1 sindacato e più che mai 
.Pili.-ìO^n.-fib-'e 'a nd"z one di 
un piano di settore capace 

di qualificare le produzioni 
indicandone precise tipologie 
merceologiche ed altrettante 
precise aree di insediamento 
territoriale. 

E a tal proposito la Fulta 
provinciale ha indicato come 
comparti da sviluppare e po­
tenziare quello serico, il cal­
zaturiero e quello delle con­
fezioni in serie (con una re­
golamentazione rigorosa del­
le commesse pubbliche), men­
tre per il comparto cotoniero 
e delle fibre ritiene necessa­
rio garantire l'occupazione e 
la capacità produttiva attra­
verso la sperimentazione. Io 
sviluppo della ricerca e l'odo 
zlone di piani aziendali di ri­
conversione. 

In tale ottica vanno risolte 
le vertenze più spinose del 
Casertano e cioè la stessa 
Mancone e Tedeschi, la Baby 
Sud. la Panzera e Bove, la 
Cansilfratta. Infine al gover­
no si chiede l'attuazione de­
gli impegni assunti nella leg­
ge di riconversione per quan­
to riguarda il piano di s*»' 
tore, mentre alla Regione 
Campania l'elaborazione di 

un progeto di sviluppo orien­
tato a recepire, tenendo con­
to delle specificità locali, le 
richieste del sindacato. 

Oggi 
attivo 

con Chiaromonte 
a Caserta 

CASERTA — Avrà luogo og­
gi alle ore 9,30 preuo il sa­
lone Grieco a Caserta l'atti­
vo provinciale dei comunisti 
di Terra di Lavoro sul tema: 
« I comunisti e la classe ope­
raia nel Mezzogiorno oggi*. 
La relazione Introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno 
Adelchi Scanno, segretario 
della federazione; conclude­
rà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del partito. Doma­
ni. alle ore 9,30. al cinema S. 
Marco di Caserta si terra 
anche una manifestazione 
pubblica che sarà conclusa 
dal compagno Chiaromonte. 

AVELLINO — I giovani co­
munisti della Campania Inten­
dono svolgere un ruolo di pro­
tagonisti nella battaglia per 
il lavoro ai giovani e per 
cambiare il volto della no­
stra regione. E' questo il 
senso della manifestazione in­
detta dalla FGCI campana 
per oggi pomeriggio a Grotta­
minarda che sarà conclusa 
da un discorso del compagno 
Emanuele Macaluso, della di­
rezione del PCI e del compa­
gno Umberto Minopoli, della 
segreteria della FGCI. 

« E' senz'altro significativo 
— dice il compagno Iuxi Gras­
so, della segreteria provin­
ciale della FGCI di Avellino 
— la scelta di Grottaminar­
da come luogo della manife­
stazione. Questo, infatti, è un 
centro tipico dell'entroterra 
campano dove, come si sa. 
si sta conducendo una dura 
lotta, che vede per protago­

nisti innanzitutto 1 giovani del­
le leghe dei disoccupati, con­
tro il disegno della FIAT di 
realizzare in modo antidemo­
cratico e clientelare assun­
zioni allo stabilimento per 
autobus, sito appunto nel ter­
ritorio fra Grottaminarda e 
Flumeri ». 

Quanto mal articolata e pre­
cisa la piattaforma rivendica­
tiva della FGCI regionale. 
Vediamo 1 punti niù importan­
ti. Constatato che purtroppo 
sono 1C0 mila i giovani iscrit­
ti nelle liste SDeciali della 
Campania, Il documento del­
la FGCI chiede polemicamen­
te che fine hanno fatto gli 
impegni per l'occupazione 
giovanile, vale a dire cosa fa 
il governo (giacché nel piano 
Pandolfi si parla solo gene­
ricamente di 50 mila occu­
pati nel *79) e che cosa fa 
la giunta regionale (che ha 
lasciato cadere da mesi nel 
dimenticatolo la legge sul 
preavviamento al lavoro gio­
vanile). 

Per affrontare e risolvere I 
problemi della grave orisi 
economica e della occupazio­
ne giovanile bisogna stabili­
re nuovi rapporti tra le aree 
fondamentali della Campania 
attraverso progetti integrati 
di sviluppo (dando una ri­
solata prioritaria «1 degrado 
dell'area metropolitana ); con­
siderare i giovani come una 
vera e propria convenienza 
produttiva; andare ad una re-
distribuzione territoriale del­
le forze di lavoro per decon­
gestionare le zone più urba­
nizzate e per recuperare ad 
un ruolo produttivo le zone 
interne. 

Vi sono delle misure straor­
dinarie per l'occupazione gio­
vanile in Campania che van­
no — quindi — prese subi­
to. quali lo sblocco definiti­
vo dei progetti regionali pre­
visti dalla «285» e l'imme­
diato utilizzo dei circa 40 mi­
liardi che la legge prevede 
ner il '79 in Campania, uti­
lizzando anche in modo ela­
stico gli strumenti finanzia­
ri disponibili (cioè facendo si 
che tutti eli incrementi occu­
pazionali che scaturiranno dal 
piano decennale per l'edili­
zia. dal « quadrifoglio » per 
l'agricoltura, dal piano delle 
ferrovie, dal progetti regiona­
li e speciali della « 183 » al­
meno In parte si riferiscono 
alle liste speciali). 

Il documento della FGCI 
propone anche la possibilità 
d1 pndarp od »n Diano ra­
gionale per il lavoro per 78 
mHa giovani all'anno che si 
dichiarino disoonibill a pre­
stazioni socialmente utili per 
le zone più degradate della 
Campania, che dia vita ad 
una prima esDerienza di mo-
b*"*A territo'-'ilP. 

Dono aver ribadito le gran­
di opzioni a favore di uno 
sviluppo fondato su agricoltu­
ra ed Industria (per questa 
ultima sv'lupoando settori co­
me l'elettronica, l'aereonau-
tlca 11 materferro e rener­
ei**). il H^iimento comi"M-
sta ribadisce la sua solida-
j-iptp con in var*°",7!' P°r<:'>-
no (dove una cooperativa gio­
vanile cerca di rendere pro­
duttivo un crosso a«TO in­
colto ed abbandonato) e la 
vertenza FIAT (che proprio 
in questi giorni conosce il 
suo momento decisivo) 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 

L'accordo con la Boeing non è sufficiente per il rilancio dell'industria aeronautica 

Trovare un'identità: ecco il problema Aeritalia 

T E A T R I 

Tele-CILEA ( V i * San Domenico 
tono 6S6 .26S) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Pettolone. di 
P Trincherà 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 5 alle ore 18 e mar­
tedì 7 elle ore 20 concerto 
diretto do Karl Stewort Kellog 
con II pianista Lauro De Fusco 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 Lucia Poli In • Llqul-
di > 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia 157 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chia­
rina pronto loccorio • di C . 
Di fvtajo 

POL ITEAMA (V ia Monte di Dio • 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Per Indispositlone di Corrado 
Peni sono sospese le repliche 
di • Ancora una volta, amore 
mio » 

TEATRO NEL GARAGE ( V i i ta­
llonale, 121 • Torre del Greco 
Tal . 8 8 2 5 8 5 5 ) 
Ore 18 e 2 1 : « Don Fausto » 
di Petito 

D I A N A (Via L. Giordano - Tele­
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 « Tre canzune 
fortunate » di E. Scarpette 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 

Tel. 377 .046) 
L'arma, con C Cardinale - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Sinfonia d'autunno (ore 16 .30-
2 2 , 3 0 ) 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Welcome to Los Angeles, ccn 
K. Carredme - DR 

N U O V O (Via Montecalvario, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Aguirre furore di Dio, con K. 
K'nski - DR 

CINEFORUM TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Salomè. con C. Bene - DR 
( V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Poslllipo 3 4 6 ) 
I l volto, di I . Bergman - DR 

R1TZ (Via Pesslna, 5 5 • Teleto­
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
La stangata. P Newmon - SA 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomero) 
In cerca di M r Goodbar, ceri 
B Kegtcn - DR ( V M 18) 

C I N E M A V I T T O R I A (Caivano) 
Libera amore mio, ccn C. Car­
d-naie - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Dissavventurc di un commissario 
di polizia, con P Noiret - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Fury, cor. K. Douglas 
DR i V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 - Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Elliol drago invisibile 

AUGUSTEO ( P l a n a Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Battaglie nella galassia, ceri D. 
Benedict - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grease 

EMPIRE (V ia F. 
Via M . Schlpa 
Saxofone 

EXCELSIOR (V ia 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Squadra antimafia, con T. Miliari 
C 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Ragione di stato 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tal . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I I vizielto (prima) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Convoj ccn Kr :s Krisrotferson 
DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Pari « dispari, ccn B Spencer. 
T Hil l - A 

ODEON (Piazza PiedigroKa 12 - Te­
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Pari e dispari. c:n B Spencer. 
T H : l ' - A 

ROXY (Via Tarsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del u b a t o sera :on 
I Trgvo"» DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V is Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
F.I.S.T. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antimafia. c:r. T. M -
• '-ri - C 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I 4 dell'oca selvagg a ccn R 
Burton • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i ­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Fisi 

Giordani, angolo 
Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Milano - Tele-

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Squadra anl lmil la , ccn T. Mi ­
liari - C 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Fatalo con me... bionde dolci da­
nesi 

AR ISTON (Via Morghen 37 • Te­
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Alta tensione, con M Brook» 

A V I O N (V. le degli Astronauti - Te­
lefono 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Flst 

BERNIN I (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (P iana G.B. Vico 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
F.I.S.T. 

Te-

Te-D I A N A (Via Luca Giordano 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Vedi «tegtr» 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochefo.-t - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Zio Addilo in arte fuhrer, ccn 
A Ce!en*jno - SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Squadra ani.mafia, ccn T Mi -
l«m • C 

GLORIA « B » 
Gogs 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Fatelo con me... bionde dolci da­
nesi 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Primo amore, con U. Toqnazzi -
DR 

T ITANUS (Corso Novara 37 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 
Tel. 248 .982) 
L'albero degli zoccoli, di E 
O.m' DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Zombi, ccn P. Ewge - DR 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te­
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

Zio Adolfo in arte fuhrer. ccn 
A Ceknicno - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Squadra antimalia, coti T. M i ­
liari C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 

4 mani per spaccare 4 piedi 
per uccidere, ccn Cheng S ng - A 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 7 1 . 3 3 9 ) 
7 spose per 7 frate con 

Tenente Colombo: riscatto per 
un uomo morto, con P. Fa'k - G 

I T A L N A P O L I (Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 18.30 2 2 . 3 0 ) 
Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Addio mamma con P n o Mauro 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cislerno del­
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
2 0 0 1 : odissea nello spazio, con 
K. Dulleu - A 

PIERROT (Via A.C. De Mels 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Via col vento, con Cl irk Ga­
tte - DR 

POSILLIPO (Via Poslllipo, 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti. ccn G. Guida ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

L'esorcista I I : l'eretico, ceri L. 
Blair - DR ( V M 14) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
63 Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Napoli si ribella ccn L. Me­
rende - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via M . Piscilelli. S 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I guappi ccn C Cardraie - DR 
( V M 14) 

CON STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

Metropolitan - Odeon 
Una coppia di super giocatori 

nel film jolly dell'anno 

TERENCE 
HILL SPENCER 

PARI E DISPARI 

IL F I L M E' PER T U T T I • Spett.: 15,30 - 17,40 - 19,50 • 22.30 

STREPITOSO SUCCESSO 

aii'EMPIRE 
Per la prima volta insieme 
due grandi attori in un film 

irresistibilmente comico 
ACHILIE MANZOTTI ,,*... — — " — — ~ — — ^ — , 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 
l'i / 

RENATO POZZETTO 
-.-TEO TEOCOll 

COCHI PANZONI 
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IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

Continuano le repliche con grande successo 

ai cinema ARGO e MIGNON 

GRANDE 
SUCCESSO al 

TITANUS 
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Le speranze suscitate per il 
settore aeronautico dopo 51 
recente accordo Boeing-Aeri-
talia per la costruzione del 
l'aereo 767 e la costruzione 

Convegno 
sulla 

giustizia 
domani 
a Sanza 

« La giustizia come servi­
zio sociale nella realtà del 
Mezzogiorno ». su questo te­
ma interessante si terrà do­
mani a Sanza un convegno 
promosso dairamminlsirazio-
ne comunale. L'kilzloè p erte 
le ore 10 con una relazione 
del magistrato Luigi Scotti. 
del consiglio superiore della 
magistratura. 

Il convegno sarà presiedu­
to dal professor Domenico 
napoletano, presidente della 
corte d'appello del tribunale 
di Salerno. Concluderà i la­
vori 11 compagno on. Franco 
Coccia, della commissione 
giustizia della Camera dei de­
putati. n convegno durerà 
l'intera giornata. 

del nuovo stabilimento Aeri-
ta-ia sono destinate a cium-
tare pure enunciazioni, se 
non si provvede subito ad 
approntare un piano di .setto 
re serio, agganciato ad altri 
settori a tecnologia avanzata. 
Su questi punti e sugli altri 
problemi connessi allo svi­
luppo del settore aeronautico 
nel Mezzogiorno, si è tenuta 
l'altra sera a Fomigliano. nel 
nuovo istituto Tecnico Bar-
santi. un'assemblea dei col-
munisti delle fabbriche aero 
nautiche E* vero che Questo 
settore è uno di quelli in 
sicuro sviluppo e che può 
contribuire alla riprosa del 
nostro apparato produttivo. 
date le ingenti commesse che 
interessano sia la produzione 
civile che militare Ma è fon­
damentale liberarsi dal 
rapporto di stretta subordi­
nazione che lega la nostra 
industria a quella più solida 
e potente degli Stati Uniti. 

In questoo quadro l'accor­
do dell'Aeritalia con la 
Boeing, come si d l«va. è di 
ventato una semplice «sub 
committenza ». poiché la 
nostra industria è esclusa 
dalla redattone dei progetti e 
dalle ipotesi di commercializ­
zazione del prodotto. 

Per 1 34.500 operai addetti 
al settore in tutta Italia è 

arrivato quindi il momento 
di compiere scelte che liberi 
no le risorse g-.a impiegate. 
« p.uttosto che reprimerle » 
come ha sostenuto il com­
pagno Gunetti dell'Aeritalia 
nel suo intervento. 

Manca un seno piano di 
settore.. mentre l'attuale 
gruppo dirigente dell'Aeritalia 
preferisce la politica dei due 
tempii prima le commesse. 
poi i piani di sviluppo. 

Uno sviluppo del settore. 
quindi, ma per quali prospet­
tive? Ecco il punto. Le pro­
poste che noi facciamo al 

CF e CFC 
a Salerno 

j E' convocata per lunedì 
prossimo a Salerno — alle 

I ora 17, In federazione — la 
riunione del comitato fede­
rale e della commissione fe­
derala di controllo. All'ordine 
del giorno: « forze politiche 
e situazione al Comune e al­
la provincia di Salerno». In­
trodurrà il compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fe­
derazione; concluderà un 
compagno della segreteria re­
gionale. 

Governo, alle Partecipazioni 
Statali ed alle industrie pri­
vate — hanno ribadito i lavo­
ratori — consistono nel po­
tenziamento e lo sviluppo 
dell'aeronautica civile per 
rendere possibile anche al 
nostro Paese di competere 
con quei paesi dove si lavora 
con strumenti ad elevata te­
cnologia. 

«Per questo settore — ha 
detto il compagno Andrea 
Margheri della Commissione 
Riforme della Camera nel 
concludere l'assemblea — 
siamo ad un punto di scon­
tro. Non si può proseguire 
neJIa logica degli incentivi 
come è stato fino a questo 
momento». E' la nostra con­
cezione della programmazio­
ne che ci spinge a chiedere 
che tutte le attività aeronau­
tiche pubbliche e private. 
siano direttamente coordinate 
dal Governo e dal Parlamen­
to. A Napoli, infine, è fon­
damentale riconoscere il 
ruolo che svolge la -produ­
zione aeronautica per la pre­
senza di fabbriche come l'Ae 
ritalia, la Magnagli!. l'Alfa 
Romeo, che occupano com­
plessivamente il 25 per cento 
degli addetti in Italia 
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MARIO E SAI DA VINCI PER LA PRIMA VOLTA SULLO 
SCHERMO IN UN FILM DI PROSSIMA PROGRAMMAZIONE 


